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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 38/2015 

 
Napoli 06 Luglio 2015 (*) 

 

La Commissione Consiliare del CNO si è riunita il 3 Luglio 

scorso con i vertici della Direzione Generale INPS. Sotto 

esame l’avvio stentato del “DOL”(DURC ON LINE) con il 

mancato riaggancio alle deleghe e le situazioni di stallo degli 

avvisi di irregolarità. Fanalino di coda è la sede di Napoli con 

appena il 13% di posizioni definite. Hanno chiesto l’aiuto del 

CPO di Napoli che, a breve, si incontrerà con il Direttore 

Avallone per cercare una soluzione comune.  

 

 

Terminato il Festival del Lavoro ci siamo immersi, subito, nelle abituali 
incombenze “istituzionali” e così abbiamo assistito, tutti, all’avvio stentato del 
“DOL” (DURC ON LINE) che ha presentato, sul versante INPS, alcuni 
errori tra cui il mancato aggancio della posizione alla Delega conferita 
al professionista più altri inconvenienti.  
Un avvio non certo brillante che, facendo il paio con la mancata sistemazione 
dei preavvisi di irregolarità, aveva comunque suggerito alla Presidente Marina 
Calderone di chiedere al Presidente INPS, Prof. Tito Boeri, la validità, fino al 30 
Settembre 2015, della vecchia procedura di rilascio del DURC ancorchè non in 
linea con le esigenze (anche nostre) di semplificazione. 
L’esito è stato negativo ed era ovvio che fosse così se sol si pensa alla 
pubblicità sui vantaggi del DURC ON LINE che imperversa su tutti i canali 
televisivi. 
Avvio stentato, dicevamo, del “DOL” in data 01/07/2015.  
E così, come CPO di Napoli, abbiamo fatto pervenire due “bei” telegrammi ai 
Presidenti delle Commissioni Lavoro della Camera (On.le Cesare Damiano) e 
del Senato (Sen. Maurizio Sacconi). 
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Ed è chiaro, lampante ed evidente che, se mai non sistemano i preavvisi di 
irregolarità (contestati, pagati ecc.) giammai il DURC FAI DA TE potrà essere 
positivo con gravissimi danni per i ns. clienti e di immagine per noi. 
Quali, dunque, gli effetti della proroga di 15 giorni sui preavvisi di irregolarità? 
Sono serviti? Ne occorrono altri? 
Ne hanno discusso i Rappresentanti del CNO con i vertici della DG INPS a 
Roma. 
Il confronto si è svolto venerdì scorso, 3 Luglio, nel corso del “tavolo tecnico” 
tra la Commissione Nazionale del CNO ed i Vertici dell’INPS presso la DG 
dell’Istituto in Via Ciro il Grande. 
Oltre allo stentato avvio del Durc On Line, il tavolo tecnico si è occupato (id: 
preoccupato) di conoscere lo “stato dell’arte” dei preavvisi di irregolarità per il 
DURC interno. 
La DG, come successivamente siamo stati informati ai fini di un nostro 
intervento presso la sede INPS di Napoli, ha sottoposto all’attenzione della 
Commissione Consiliare del CNO una serie di report periodici sulla 
statistica dei riscontri dell’Istituto alle contestazioni dei preavvisi di 
irregolarità, manifestando la massima soddisfazione per i livelli di lavorazione 
complessivamente raggiunti che escludono qualsiasi necessità tecnica e politica 
di addivenire ad una proroga dei termini di scadenza dei 45 giorni. Il prospetto 
statistico è predisposto per singola sede. Tranne qualche piccola criticità in 
corso di risoluzione, l'unica situazione veramente drammatica, che 
allarma la DG stessa, è quella sede INPS di Napoli con appena il 13% 
di posizioni definite. 
E’ stato convenuto sulla necessità di avviare, il Consiglio provinciale da 
un lato e la DG dall'altro, una immediata attività interlocutoria con la 
sede in questione per capire cosa sia potuto accadere e come risolvere 
l’incresciosa situazione. 
Successivamente, il Coordinatore della Commissione Consiliare, il V. Presidente 
del CNO, Collega Vincenzo Silvestri, ha avuto assicurazione sulla disponibilità 
dei vertici della sede INPS di Napoli, in persona del Direttore Dott. Avallone, ad 
incontrare quanto prima una delegazione del CPO di Napoli. 
Prepariamoci, dunque, per quest’altra faccenda della quale vi faremo conoscere 
gli esiti!!!! 
 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  
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